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L’arte del comunicare. 
di don Paolo 
 
“Il grande problema della 
Chiesa di oggi è la 
comunicazione. Il messaggio 
c’è ed è unico e travolgente; 
il bisogno religioso è in 
crescita, ma non scatta la 
scintilla della comunicazione” 
(Pierre Babin). 
 
Sono pienamente d’accordo. 
Comunicare infatti è un’arte 
e, come tutte le arti, 
soprattutto di questi tempi, 
viene tagliata e su di lei non 
si investe quasi nulla. 
Nemmeno la Chiesa investe in 
comunicazione e, se investe, 
investe male. 
 
Comunicare è un arte e l’arte 
è l’incontro armonico tra il 
contenuto e la forma. 
Mi spiego. 
Il contenuto è il messaggio che si vuole lanciare, il valore che si vuole far 
conoscere (nel nostro caso il “Vangelo” inteso come “buona notizia” non come 
“libro”). 
La forma è la strada scelta per “far presa” sulla gente, è il mezzo scelto per 
lanciare il messaggio. Gesù scelse le parabole, gli apostoli i libri (Il “Nuovo 
Testamento”), poi si scelse il linguaggio dei mosaici, degli affreschi, delle 
statue, della musica, del teatro sacro e infine dei testi di catechismo, delle 
diapositive, delle cassette, dei cd, dei dvd, … 

      Immagine di Pierluigi Balducci per il libro “Scrivere di sé” ed. Sonda 
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Ma perché avvenga la comunicazione, cioè la trasmissione e l’apprendimento 
di un messaggio, è necessaria la sintonia tra il contenuto e la forma. 
 
Nei nostri ambienti ecclesiastici resiste ancora la convinzione che il contenuto 
della fede sia esclusivamente un fatto di idee, nozioni, definizioni che, ben 
impresse nel cervello, da lì riescano a impossessarsi della persona e la 
facciano diventare cristiana. O addirittura pensiamo che basta “sacramentare” 
(fare la prima comunione, fare la cresima, sposarsi in chiesa, …) per diventare 
gente di fede. 
La fede purtroppo (o per fortuna) non è come la storia, la geografia o la 
matematica che, a forza di insistere, in un modo o nell’altro, “gliele ficchi 
dentro la testa a quei testoni di ragazzi”. E non è neppure come la bacchetta 
magica o un “abracadabra” che ti arriva dal cielo a forza di formule e riti. La 
fede è una scelta vitale, una forza che ti prende tutto e ti comanda da dentro, 
è un rapporto personale con Cristo fondato su un intreccio complesso ed 
armonico di valori. E i valori vengono comunicati e appresi per assorbimento 
non per indottrinamento o per magia. 
L’avete mai vista la pubblicità fare lezione come la professoressa? “Gente, 
comperate questo paio di scarpe perché con esse, anche se siete dei poveri 
cafoni, diventate immediatamente delle personalità! Avete capito? Su, 
ripetete: con queste scarpe noi, da cafoni ci trasformiamo in… ci trasformiamo 
in… Dillo tu, laggiù, che non eri attento!”. “Non me lo ricordo, signora 
pubblicità”. “Non te lo ricordi ?! Allora, per domani, scriverai venti volte sul 
quaderno: con queste scarpe…”. 
No! La pubblicità stuzzica, stimola, propone dei modelli, evoca dei desideri 
nascosti, ammicca, crea allusioni maliziose tra gli istinti fondamentali (avere, 
potere e piacere) e i prodotti… E così comunica, seduce, conquista. E questa è 
la strada seguita dai “nuovi politici”, dalle reti televisive, dalle banche, dalle 
aziende… Solo noi ci siamo fermati alle lezioni di catechismo e alla 
distribuzione ( a volte con sconti prendi tre paghi due) dei sacramenti (come 
si regalano le caramelle). E’ folle continuare su questa linea. E’ folle perché la 
nostra strategia è sbagliata in partenza. Noi vogliamo “salvare il salvabile” e 
quindi non facciamo più proposte serie, chiare, inequivocabili e annacquiamo 
tutto, parlando un linguaggio incomprensibile ai più o perché “vecchio” o 
perché non ne siamo convinti neanche noi di quello che diciamo. 
Un gruppo che tende alla “sopravvivenza” non potrà mai spendere energie per 
scovare vie nuove destinate al rinnovamento interno e ad una maggiore presa 
sull’esterno. Tutte le battaglie che facciamo, se sono tese alla conquista degli 
altri per giustificare la nostra scialba presenza, sono tutte perse in partenza. 
Davanti alle strategie che non funzionano poi c’è sempre il rischio di vendere 
tutto pur di stare a galla. Ecco da dove viene il nostro facile scendere a  
compromessi con chiunque, pur di avere il nostro 10 % di fedeli. Abbiamo 
sostituito la nostra azione pastorale di annuncio del vangelo con un’esca per 
attirare più gente possibile (spendiamo soldi ed energie per feste danzanti, 
mangerecce, sportive, … Non spendiamo niente, né soldi, né tempo, né 
energie, per cercare un nuovo modo di comunicare la fede). Siamo anche noi 
solo ed esclusivamente attenti all’ “audience” come in Tivù, ma anche in 
politica. Non ci interessano i contenuti, tantomeno la forma. A noi basta 
esserci, “scendere in campo”, far parlare di noi, far girare i capitali, … 
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Ecco il nostro dramma che poi è il dramma del mondo: a noi “basta”, 
tendiamo alla sufficienza, alla sopravvivenza della specie, puntiamo troppo in 
basso! 
Io la comunicazione della fede invece la intendo attorno almeno a questi due 
principi. 
“Stare in alto”: cioè vivere con coerenza la mia relazione con Cristo. 
Relazione, non cameratismo. Nella relazione infatti io devo svolgere il mio 
ruolo libero (è più difficile costruire una relazione che pensare ad una 
presenza “magica” di Gesù). 
“Mirare in alto”: tutte le attività che inventiamo nascono dal gusto della fede e 
devono avere come scopo il far gustare la fede, altrimenti sono solo delle 
esche e noi, oltre ad essere falsi, perdiamo in credibilità. 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 
                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano,  
in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00  
(salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 
 
                                                      
 
                              S. MESSA 

 
 
 
 

 
 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

SS. CONFESSIONI 
COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                          (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Feste della comunità a Colturano e a Balbiano. 
Nei decreti della Visita Pastorale indirizzati alle nostre due parrocchie, il nostro 
Vescovo Giuseppe, sottolineando la necessità di vivere in “unità pastorale” 
all’insegna della collaborazione, non dimentica di sottolineare la necessità di 
rispettare l’identità propria di ciascuna comunità. 
La festa patronale e la sagra sono forse l’occasione migliore per sottolineare 
l’identità delle nostre comunità parrocchiali anche se, ovviamente, non 
escludono la collaborazione. 
Fare festa è una cosa spontanea per l’uomo, soprattutto per le comunità 
umane e lo è anche per le comunità cristiane. 
Le parrocchie celebrano da sempre le feste patronali e le sagre per sentirsi 
uniti nel nome della stessa fede attorno ad un santo patrono o protettore. 
Così a Colturano e a Balbiano celebriamo la festa patronale di san Antonino 
(24 ottobre) e la sagra della Madonna del santo Rosario (10 ottobre). 
Un triduo di preghiera ci vedrà raccolti nelle nostre chiese parrocchiali per 
prepararci bene alla festa. 
A Colturano l’appuntamento è per la messa delle 17.00 di giovedì 21 ottobre 
e per quella delle 20.45 di venerdì 22 ottobre. 
Sabato 23 ottobre, dalle 18.15 le Confessioni e alle 18.45 la celebrazione dei 
Primi Vespri della solennità di san Antonino a cui seguirà la celebrazione della 
messa Vigiliare alle 19.00, in chiesa parrocchiale. 
Domenica 24 celebreremo il nostro santo patrono con la santa messa alle 
10.30 (non alle 11.15) che sarà seguita dalla processione per le vie del nostro 
paese (Vicolo Mons. Davide Rossi, via Vittorio Emanuele, via Colombara, via 
Gramsci, via Giovanni XXIII) con la statua di san Antonino. A presiedere la 
celebrazione dell’eucaristia ci sarà don Anselmo Morandi, cerimoniere 
vescovile. Nel pomeriggio, alle 15.00, la celebrazione del Battesimo. Lunedì 
25 ottobre, come vuole la tradizione, alle 20.45, in chiesa parrocchiale, 
celebreremo una santa Messa in suffragio di tutti i defunti della nostra 
comunità parrocchiale, con un particolare ricordo di quelli che ci hanno 
lasciato proprio in questo ultimo anno (dalla scorsa festa patronale). 
A Balbiano l’appuntamento è invece per la celebrazione della Messa delle 
17.00 di giovedì 7 e venerdì 8 ottobre. Ci troveremo invece per la recita del 
santo Rosario: giovedì 7, alle 20.45, in chiesa parrocchiale; venerdì 8, alle 
20.45, con una fiaccolata che dalla chiesa parrocchiale ci porterà fino alla 
Madonnina delle Rogge (tempo permettendo, altrimenti in chiesa). 
Sabato 9 ottobre, dalle 15 alle 15.30 le Confessioni e alle 20.30 la santa 
Messa Vigiliare. Domenica 10 ottobre, alle 09.45, in chiesa parrocchiale, la 
celebrazione della santa Messa e alle 20.45 la celebrazione del Vespro seguita 
dalla processione con la statua della Beata vergine del Rosario per le vie 
Grandi (fino a Villa Elena), Piazza della Chiesa e via Comunello. Il Vespro e la 
processione saranno presieduti da don Paolo Beltrametti, vicario parrocchiale 
di san Colombano al Lambro che aveva prestato il suo servizio come 
seminarista a Balbiano. Lunedì 11 ottobre alle 20.45, in chiesa parrocchiale, 
celebreremo una santa Messa in suffragio di tutti i defunti della nostra 
comunità parrocchiale. 
Nella serata di sabato e nella giornata di Domenica, sia a Balbiano che a 
Colturano, vi saranno diverse altre proposte a cui sono invitati tutti i 
parrocchiani (vedi il programma su questo numero de “La Quarta Campana”). 
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La Visita Pastorale. 
Tutti sicuramente ricordiamo l’incontro che abbiamo avuto nelle nostre 
comunità parrocchiali con il nostro Vescovo Giuseppe nello scorso mese di 
febbraio quando è venuto a visitarci per, come ci ha più volte ricordato, 
incoraggiarci a vivere la nostra fede in Cristo Gesù nella Chiesa. 
Un frutto di questa Visita Pastorale sono anche i “decreti” che il nostro 
Vescovo ci ha indirizzato e che contengono preziosi suggerimenti per 
impostare, correggere, migliorare, il cammino delle nostre comunità 
parrocchiali. I decreti ci sono stati consegnati a maggio e, dopo la pausa 
estiva, ne abbiamo fatto oggetto di lettura e di discussione durante il primo 
incontro del nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale, lo scorso 23 settembre. 
Nei “decreti” il nostro Vescovo insiste sostanzialmente su due attenzioni che 
dobbiamo avere. 
La prima attenzione riguarda la collaborazione tra le nostre due comunità 
parrocchiali di Balbiano e di Colturano che sono chiamate a crescere come una 
“unità pastorale”. “La comunità parrocchiale di san Antonino –scrive il nostro 
Vescovo- è unita nella responsabilità dell’unico Parroco alla vicina parrocchia 
di Balbiano. Nel rispetto dell’identità propria della Parrocchia e dell’autonomia 
amministrativa, e con la doverosa attenzione alla cura delle strutture 
parrocchiali, la comunità parrocchiale continui a collaborare con la vicina 
parrocchia di san Giacomo Maggiore apostolo in Balbiano per quel che 
concerne gli aspetti della formazione e della catechesi”. 
La seconda attenzione è appunto alla formazione delle persone con una 
particolare sensibilità per i ragazzi e le famiglie. Il Vescovo afferma che le 
“forze” delle nostre due comunità parrocchiali si devono unire e collaborare 
soprattutto per quel che riguarda le proposte ai ragazzi e alle loro famiglie. 
Ecco perché il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha fatto propria la proposta di 
continuare un percorso di collaborazione per la catechesi e le attività di 
oratorio (l’Oratorio non è un luogo, ma sono le proposte e le persone, ci ha 
ricordato verbalmente il Vescovo nella sua visita) per  i ragazzi e di 
coinvolgere maggiormente le famiglie anche con la istituzione di un “gruppo 
famiglie”.  
Infine il Vescovo ci suggerisce di incominciare un percorso per istituire un 
“gruppo Caritas” in collaborazione col Vicariato e la Diocesi e invita il parroco 
ad avere una particolare cura nel “conservare e valorizzare la ricchezza del 
rito ambrosiano” (non dimentichiamo che noi siamo le due uniche parrocchie 
della diocesi di Lodi che non solo celebrano in ambrosiano, ma vivono secondo 
il tempo liturgico della chiesa ambrosiana il che ci fa essere un “unicum” in 
tutta la nostra diocesi). 
 
 

Tempo di Pentecoste. 
Il tempo liturgico della Pentecoste è il tempo in cui celebriamo la “vita nello 
Spirito” di ogni cristiano e quindi della Chiesa intera. 
Questo tempo liturgico della Pentecoste si divide in tre grandi parti. 
La prima è quella che va dalla Domenica di Pentecoste (23 maggio 2010) alla 
domenica che precede il martirio di san Giovanni Battista (29 agosto 2010).  
La seconda parte di questo tempo liturgico, va dalla domenica che precede il 
martirio del Battista fino alla Festa della Dedicazione della Cattedrale di 
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Milano, chiesa madre di tutte le comunità ambrosiane, che cade sempre la 
terza domenica di ottobre (17 ottobre 2010).  
La terza parte infine va dalla domenica della Dedicazione fino alla prima 
domenica di Avvento (14 novembre 2010) con cui inizia un nuovo anno 
liturgico.  
In questo mese di ottobre continuiamo a vivere il tempo “dopo il martirio di 
san Giovanni Battista, il precursore”, con l’invito propostoci dalle letture 
bibliche delle messe domenicali a vivere con forza e coerenza la nostra 
testimonianza cristiana. 
I testi biblici delle domeniche di questo periodo liturgico sviluppano una serie 
di temi di carattere cristologico (cioè riferiti a Cristo) che evolvono in senso 
ecclesiologico (cioè riferiti alla Chiesa) con l’approssimarsi della domenica 
della Dedicazione della Cattedrale di Milano, chiesa madre di tutte le comunità 
ambrosiane, che celebreremo la prossima domenica 17 ottobre. 
La domenica della Dedicazione è una festa di grande rilievo pastorale per tutte 
le comunità ambrosiane che venerano nel Duomo di Milano la chiesa madre di 
tutti i fedeli ambrosiani. 
I testi biblici di questa festa e quelli delle domeniche successive alla 
Dedicazione ci invitano a comprendere come il mistero di salvezza di Cristo si 
compia nella Chiesa, cioè nella comunità cristiana, educata alla sequela del 
Signore Gesù dal magistero di Ambrogio e custodita nella verità della fede dal 
suo Vescovo. 
In questo tempo liturgico “dopo la Dedicazione della Cattedrale” quindi, le 
nostre due comunità parrocchiali sono invitate a riscoprire e a vivere l’unità 
della fede, nell’unico riferimento a Cristo e al loro pastore, il Vescovo. 
 
 
 

Il nuovo lezionario ambrosiano per le celebrazioni 
dei santi. 
Il “lezionario” è il libro liturgico che contiene le letture (in latino appunto 
“lezioni”) che vengono proclamate durante le celebrazioni liturgiche della 
comunità cristiana, sia nei giorni festivi che in quelli feriali. 
Tutti ricordiamo che la nostra chiesa ambrosiana ha adottato già dal 2008 i 
nuovi lezionari feriali e festivi per tutto l’anno liturgico. 
Questi lezionari sono sette (tre festivi e quattro feriali). 
Dalla prossima prima domenica di Avvento (14 novembre 2010) entrerà in 
vigore anche il nuovo lezionario per la celebrazione delle feste dei santi. 
Anche le nostre comunità quindi, in obbedienza al decreto dell’Arcivescovo di 
Milano, capo rito della chiesa ambrosiana, adotteranno questi nuovi libri 
liturgici a partire dal prossimo Avvento. 
Sarà sicuramente una nuova occasione per riscoprire l’importanza della lettura 
della parola di Dio nelle nostre comunità. 
 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e. 
A cominciare dal mese di Ottobre prossimo, le nostre comunità parrocchiali 
propongono i cammini di catechesi per i nostri ragazzi. 
“Fare catechesi” significa: 
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per la Parrocchia, e principalmente per i/le catechisti/e che sono 
direttamente impegnati, mettere in gioco il proprio tempo, le proprie energie, 
la propria fantasia, la propria disponibilità e la propria fede, per seguire i 
ragazzi in un cammino di crescita umana e cristiana; 
per i genitori che iscrivono e accompagnano i loro ragazzi a questi cammini, 
mantenere fede all’impegno che si sono presi il giorno del loro matrimonio 
cristiano e il giorno in cui hanno chiesto di battezzare i loro figli; 
per i/le ragazzi/e avere una opportunità di crescita in una esperienza di 
gruppo che faccia loro apprezzare la fede cristiana e la vita nella comunità 
parrocchiale. 
La “catechesi” non è un insegnamento scolastico, ma una esperienza 
della fede.  
Questa esperienza si fa in gruppo e guidati da un educatore (catechista) a cui 
i genitori affidano i loro ragazzi. 
Questa esperienza è inoltre fatta di celebrazioni, incontri formativi, 
momenti di gioco (perché anche nel gioco si può essere propositivi ed 
educativi).  
La catechesi quindi è per noi una proposta di accompagnamento dei ragazzi, 
non una scuola per fare i sacramenti (ecco perché parliamo di “cammini” e 
non solo di “catechesi”). 
La tendenza di questi tempi è quella di fare catechesi a cominciare dalla terza 
elementare e finirla in quinta con la celebrazione unita della comunione e della 
cresima. Questa proposta ha una sua ragione e una sua validità. 
Noi invece vogliamo farci carico, con l’aiuto dei genitori, di seguire i ragazzi 
almeno per sei anni consecutivi, dall’infanzia (inizio della scuola primaria) fino 
alla preadolescenza, e anche oltre.  
E’ una scommessa che portiamo avanti da molti anni e che certamente non si 
limita a fare qualche incontro per prepararsi alla prima comunione o alla 
cresima. 
Ecco perché questa proposta ha bisogno del supporto convinto dei genitori, 
non di una adesione sbiadita o, peggio, obbligata. 
Spero che ormai più nessuno ragioni pensando che sia necessario, per una 
convenzione sociale, far fare la prima comunione e la cresima ai propri figli, 
gesti assolutamente inutili e assurdi se non sono seguiti da una adesione vera 
e sincera, dei genitori e dei ragazzi, alla fede e che infatti solitamente 
finiscono con la quasi totale scomparsa dei ragazzi e dei loro genitori da 
qualsiasi momento comunitario o celebrativo della propria parrocchia (Cioè: 
fatta la Cresima, abbiamo finito con Gesù Cristo!). 
In sostanza! Non facciamo finta, siamo seri! Se crediamo che sia importante 
crescere come famiglia cristiana e far crescere i propri figli cristianamente, 
partecipiamo ai cammini di catechesi proposti dalla nostra Parrocchia, 
altrimenti tutto sarà un penoso trascinarsi e trascinare contro voglia i propri 
figli a fare qualcosa che non ha alcun senso e a subire tutto come una 
“rottura” alla quale bisogna, per convenzione, sottoporsi. 
Sentiamoci liberi, cari genitori!  
Sappiamo dire con energia i nostri “si” e i nostri “no”. 
Il cammino di catechesi è una “proposta” che richiede una “adesione” vera e 
che necessariamente impegna la famiglia (ma a quanti impegni, scolastici, 
sportivi, di svago, mantenete fede nel corso di un anno!?), gli porta via tempo 
ed energie, certo (ma quanto tempo ed energia vi chiede seguire i compiti dei 
vostri figli, portarli agli allenamenti e alle partite, …).  
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Ma se tutto parte da una “adesione” allora i genitori si troveranno contenti, 
anche nell’impegno, come succede per la scuola, per lo sport, per le tante 
altre attività dei vostri ragazzi. 
Se crediamo quindi all’importanza di far fare ai nostri ragazzi un cammino di 
fede, iscriviamoli e accompagniamoli in questo itinerario di catechesi! 
 

Proposte catechistiche. 
Le nostre parrocchie propongono: 
• Il cammino di catechesi dei ragazzi/e (dalla fanciullezza alla 

preadolescenza). Quest’anno iniziano due nuovi gruppi (uno a Balbiano e 
uno a Colturano) che cammineranno insieme per i prossimi sei anni. A 
questi due gruppi possono iscriversi i ragazzi/e della prima e della seconda 
classe primaria. Continuano invece il loro cammino i gruppi: “Gedeone” 
(Colturano); “Aquila e Priscilla” (Balbiano); “5 elementare e prima media” 
(Colturano); “5 elementare e prima media” (Balbiano). Il primo incontro 
per tutti questi ragazzi e i loro genitori sarà DOMENICA 10 OTTOBRE (per i 
gruppi di Balbiano) e DOMENICA 24 OTTOBRE (per i gruppi di Colturano) 
durante la messa (09.45 a Balbiano e 10.30 a Colturano). Verranno 
presentati ai ragazzi e ai genitori i catechisti e verrà consegnato il 
programma degli incontri. Per i genitori dei ragazzi dei due nuovi gruppi 
sarà anche l’occasione per fare l’iscrizione al cammino. 

• Il cammino di catechesi del “dopo-Cresima” proposto ai ragazzi/e che 
hanno appena celebrato la Cresima (di Balbiano e Colturano, insieme). Il 
cammino ha la durata di due anni. Anche questi ragazzi e i loro genitori 
inizieranno il cammino DOMENICA 10 OTTOBRE (per i gruppi di Balbiano) 
e DOMENICA 24 OTTOBRE (per i gruppi di Colturano) durante la messa 
(09.45 a Balbiano e 10.30 a Colturano). In questa occasione verrà 
consegnato il programma degli incontri. 

• Il cammino di catechesi del “gruppo adolescenti” è proposto ai ragazzi 
della scuola superiore che vogliono continuare il loro itinerario di fede (di 
Balbiano e Colturano, insieme). Il primo incontro del gruppo sarà LUNEDI’ 
18 OTTOBRE, alle ore 18.00 a Balbiano. 

 

Inizio del cammino di catechesi ragazzi/e e dopo-
Cresima. 
Dopo la messa con il mandato ai catechisti e il primo incontro coi ragazzi e i 
genitori di Domenica 10 e Domenica 24 ottobre, l’inizio del cammino di 
catechesi per i gruppi dei ragazzi/e e per il gruppo del dopo-Cresima è 
previsto per DOMENICA 31 OTTOBRE. 
Tutti i gruppi, sia di Balbiano che di Colturano, si ritroveranno in chiesa 
parrocchiale a Balbiano alle ore 15.00 per un incontro di preghiera. 
Seguirà un momento di accoglienza distinto per tutti i gruppi dei ragazzi e del 
dopo-Cresima e un incontro aperto a tutti i genitori. Concluderemo poi 
insieme, ragazzi, catechisti  e genitori con un momento di festa e di gioco. 
 

“Mandato ai catechisti”. 
Fare il catechista significa svolgere un servizio educativo nella propria 
comunità parrocchiale. Si tratta di un servizio particolare e impegnativo 
perché ci impegna a farci testimoni della fede con i ragazzi che ci sono 
affidati. Molte volte i catechisti non si sentono all’altezza del compito loro 
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assegnato. E’ vero, ci vogliono competenze educative e conoscenze specifiche, 
ma queste sono cose che si acquistano “sul campo”. La cosa più importante è 
voler accompagnare con semplicità e disponibilità la crescita dei ragazzi e 
delle ragazze che ci sono affidati. 
Ai nostri catechisti e catechiste daremo ufficialmente il “mandato”, cioè il 
compito, di essere educatori nella fede, durante la messa il giorno delle nostre 
feste patronali. Il mandato ai catechisti di Balbiano sarà dato quindi durante la 
messa di domenica 10 ottobre, mentre ai catechisti di Colturano sarà dato 
durante la messa di domenica 24 ottobre. 
La celebrazione del mandato ai catechisti richiede la presenza dei genitori e 
dei ragazzi che partecipano ai cammini di catechesi. 
 
 

Il “Gruppo famiglie”. 
Già lo scorso anno pastorale abbiamo proposto due incontri per le famiglie in 
previsione della costituzione di un “gruppo familiare” o “gruppo famiglie”. 
Il nostro Vescovo Giuseppe, dopo la recente visita parrocchiale alle nostre 
comunità, ci invita a valorizzare e a sostenere “tutte le iniziative rivolte alle 
famiglie, compresi i percorsi di spiritualità coniugale”. L’invito è stato proposto 
e accolto da tutti nel recente Consiglio Pastorale Parrocchiale e si è così deciso 
di continuare e rafforzare questa esperienza, nella convinzione che è 
necessario non solo coinvolgere le famiglie nelle attività pastorali, ma 
soprattutto dare a loro la possibilità di incontrarsi e di confrontarsi per poter 
condividere le loro gioie e le loro ansie e trovare nuovi motivi per vivere la 
loro fede e la loro esperienza familiare. 
Abbiamo quindi pensato di costituire il “gruppo famiglie”. L’invito è rivolto 
prima di tutto alle famiglie, di Balbiano e di Colturano, che hanno già aderito 
alla proposta lo scorso anno e poi a tutte le altre che vogliono fare questa 
esperienza. 
Il primo appuntamento è fissato per DOMENICA 07 NOVEMBRE, alle ore 
16.00, a Balbiano. 
 
 

“Gruppo biblico”. 
Nella sua lettera pastorale, il nostro Vescovo Giuseppe, ci esorta a mettere la 
Parola di Dio al centro della vita della comunità cristiana e, in particolare, 
invita “soprattutto coloro che sono attivamente impegnati in Parrocchia” ad 
essere coinvolti “in una interpretazione pastorale della Bibbia”. 
Seguendo questa indicazione del nostro Vescovo, sentito il pare del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, abbiamo pensato di proporre alcuni incontri per una 
conoscenza più diretta e familiare della Bibbia.  
Si tratta della proposta di partecipare ad un “gruppo biblico” in cui imparare a 
leggere i testi sacri sia da un punto di vista letterario, sia da un punto di vista 
del contenuto e quindi del messaggio. 
La proposta è rivolta a tutti i parrocchiani, ma in modo particolare a quelli più 
sensibili al tema e alle persone già impegnate nelle varie attività parrocchiali 
(giovani, adulti, famiglie). 
Faremo una prima serie di incontri in tempo di Avvento, al lunedì sera, alle 
ore 21.00, a Balbiano.  
Il primo incontro è previsto per LUNEDI’ 15 NOVEMBRE. 
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“Gruppo Caritas”. 
La “caritas” è, secondo la Bibbia, il modo di essere di Dio. San Giovanni, nella 
sua prima lettera (1Gv. 4,8) dice: “Deus charitas est” che è un latino così 
semplice che tutto comprendiamo: “Dio è la carità”. 
In questa frase di san Giovanni si lascia intendere che c’è identità tra Dio e la 
carità. Dio non può essere che carità. Il termine “carità” è la traduzione 
dell’originale greco “agapè” che ha, in italiano, il significato di amore gratuito. 
Dio quindi ama gratuitamente, senza aspettarsi niente in cambio e così i 
cristiani sono chiamati all’amore gratuito, alla carità. 
Ecco perché una delle più belle espressioni dell’attività pastorale della Chiesa 
è quella della “Caritas” e dei “gruppi Caritas”. 
Nei decreti della Visita Pastorale, il nostro Vescovo Giuseppe, ci ha invitati ad 
avere una attenzione ai poveri e agli ammalati “con riferimento alla Caritas e 
alle associazioni del settore”. Così, nell’ultima seduta del nostro Consiglio 
Pastorale Parrocchiale, si è pensato di dare vita a un gruppo Caritas che lavori 
in collaborazione con la Caritas vicariale (sede a Paullo) e con quella 
diocesana. Abbiamo già individuato due responsabili e prossimamente si 
inizierà l’attività del gruppo anche nelle nostre parrocchie. 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Celebrazione comunitaria del Battesimo. 
Il Battesimo è il sacramento con cui i genitori chiedono che il loro figlio sia 
accolto nella comunità cristiana e si impegnano a educarlo nella fede. Per 
questo l’aspetto comunitario della celebrazione è fondamentale. 
Il Battesimo non è infatti solo una festa della famiglia del battezzando, ma 
anche una festa della famiglia che è la comunità parrocchiale. 
E’ per questo motivo che, sentito il Consiglio Pastorale Parrocchiale, abbiamo 
pensato che fosse importante sottolineare proprio l’aspetto comunitario di 
questa celebrazione.  
Così, a partire dal mese di novembre, la celebrazione del Battesimo sarà fatta 
durante la celebrazione della messa domenicale, a Colturano la penultima 
domenica di ogni mese e a Balbiano l’ultima domenica. 
 

 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Pesca di beneficenza. 
Anche quest’anno, in occasione della Sagra della Madonna del santo Rosario a 
Balbiano (10 ottobre 2010) e della Festa patronale di san Antonino a 
Colturano (24 ottobre 2010), sarà allestita una “pesca di beneficenza”. 
Coloro che vogliono contribuire all’allestimento possono portare i loro oggetti 
in Parrocchia. 
 

Serata della Comunità. 
Dopo la Visita Pastorale alle nostre due comunità parrocchiali, il nostro 
Vescovo Giuseppe, nei suoi Decreti della Visita, ci invita con forza ad una 
maggiore collaborazione e corresponsabilità fra le nostre due parrocchie per 
vivere in “unità pastorale”. In modo particolare il nostro Vescovo afferma che 
è necessaria la collaborazione “per quel che concerne gli aspetti della 
formazione e della catechesi”. Su questi due aspetti, in modo particolare, 
infatti noi cercheremo di crescere sempre di più come una “unità pastorale”. 
Così si è espresso anche il Consiglio Pastorale Parrocchiale nella seduta dello 
scorso 23 settembre dove si è sottolineata anche la necessità soltanto di 
potersi incontrare tra le due parrocchie, almeno le persone che sono 
direttamente impegnate nelle attività parrocchiali. Quale migliore occasione 
della tradizionale “serata della comunità” proposta ormai da anni? 
Il prossimo venerdì 1 ottobre, nel salone del teatro di Balbiano, ci 
ritroveremo per vedere insieme i filmati delle attività proposte dalle nostre 
comunità parrocchiali in questo anno pastorale appena trascorso. E’ una 
buona occasione per stare insieme e rivivere i momenti che abbiamo vissuto 
durante l’anno e anche per poterci vedere e stare insieme. 
L’invito a partecipare a questa serata è ovviamente rivolto a tutti i 
parrocchiani di Balbiano e di Colturano, ma l’invito è rivolto principalmente a 
tutte le persone a vario titolo impegnate nelle attività pastorali della 
parrocchia. 
Un invito particolare poi è rivolto ai ragazzi che hanno partecipato al Grest e 
al Campo Scuola e alle loro famiglie. 
 

Giornata per il Seminario Diocesano. 
La scorsa domenica 19 settembre abbiamo celebrato la giornata per il 
nostro seminario Diocesano. 
Abbiamo pregato per tutti i seminaristi (sono 14 gli alunni del nostro 
Seminario Diocesano) che si stanno preparando a diventare preti e abbiamo 
invocato il Signore per il dono di nuove vocazioni alla sua Chiesa. 
Il nostro impegno di fedeli è quello di pregare il Signore perché doni alla 
Chiesa preti capaci di svolgere il loro servizio di annunciatori della Parola e di 
guide autorevoli delle comunità loro affidate. Sabato 2 ottobre il nostro 
Vescovo ordinerà tre nuovi diaconi per la nostra chiesa diocesana. Si tratta di 
Alessandro Arici, della parrocchia di santa Francesca Cabrini in Lodi; di 
Roberto Boiocchi, della parrocchia di Cadilana e di Mario Bonfanti della 
parrocchia di Livraga. Anche per questi giovani sarà necessario il nostro 
ricordo e la nostra preghiera. 
Una parte delle offerte che abbiamo raccolto durante le messe (50,00 euro a 
Balbiano e 50,00 euro a Colturano) le abbiamo destinate a sostenere il nostro 
Seminario Diocesano di Lodi. 
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Intenzioni delle SS. Messe. 
Per il nuovo anno 2011, come sempre, è possibile prenotare le intenzioni per 
le sante Messe a partire dal 1 ottobre 2010. 
Ricordo che le sante messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di un beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 
 

Ottobre missionario e giornata mondiale 
missionaria. 
La tradizione vuole che il mese di Ottobre sia dedicato alla particolare 
preghiera per le missioni e per i missionari. 
Ciascuno di noi può trovare il suo modo personale di pregare secondo questa 
intenzione. La preghiera del Rosario può essere una delle forme per rivolgere 
la nostra preghiera al Signore chiedendo anche l’intercessione di Maria. 
Il mese missionario avrà la sua celebrazione importante nella Giornata 
Missionaria Mondiale, la domenica 24 ottobre. Per questa giornata e questa 
celebrazione il nostro Papa ha, come sempre, indirizzato una lettera a tutti i 
cristiani nella quale parla della necessità di realizzare il “mandato missionario 
che hanno ricevuto tutti i battezzati e l’intera Chiesa, ma che non può 
realizzarsi in maniera credibile senza una profonda conversione personale, 
comunitaria e pastorale”. E continua dicendo che “la consapevolezza della 
chiamata ad annunciare il Vangelo stimola non solo ogni singolo fedele, ma 
tutte le comunità diocesane e parrocchiali ad un rinnovamento integrale e ad 
aprirsi sempre più alla cooperazione missionaria tra le Chiese”. Conclude poi 
richiamando tutti alla necessità, “nonostante le difficoltà economiche, 
all’impegno dell’aiuto fraterno e concreto a sostegno delle giovani chiese”. A 
questo scopo, anche noi, destineremo parte della raccolta delle offerte di 
Domenica 24 ottobre alle Missioni. Alle missioni e ai missionari sarà poi 
destinata come sempre la raccolta che faremo in occasione della “serata 
missionaria” che celebreremo a Colturano sabato 06 novembre. 
Una particolare preghiera per le missioni e per i missionari la faremo invece 
durante l’Adorazione eucaristica mensile prevista a Colturano per martedì 26 
ottobre e a Balbiano per Giovedì 28 ottobre, dopo la messa delle 20.30. 
 
 

Castagnata nel bosco. 
Per Domenica 17 ottobre anche quest’anno le nostre comunità propongono 
una uscita in pullman per raccogliere le castagne.  
Quest’anno andremo a Montevecchia, nel Parco del Curone. 
Partenza da Balbiano (fermata sulla provinciale) alle 9.20 e da Colturano 
(Vicolo mons. D. Rossi) alle 9.25. 
Pranzo al sacco. Ritorno previsto per le ore 17-18. 
I fogli di iscrizione si trovano nelle nostre chiese parrocchiali. 
Iscrizioni fino ad esaurimento posti sul pullman. 
Ricordo che in questa domenica la messa a Balbiano è anticipata alle 8.30. 
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“Tombola e caldarroste”. 
In Oratorio a Balbiano, per la festa di Tutti i Santi, Lunedì 1 novembre, ci sarà 
la tradizionale tombola per tutti e una particolare tombola dedicata ai ragazzi. 
Questo momento di festa seguirà alla preghiera che faremo recandoci in 
processione dalla chiesa parrocchiale al Cimitero di Balbiano. 
Il programma della giornata sarà quindi: 
14.30, in chiesa parrocchiale, preghiera e processione fino al Cimitero. 
Di ritorno, in Oratorio, Tombolata e caldarroste per tutti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 

C.& L. s.a.s.       
di  

Clemente Roberto & C. 

SANITARI  RISCALDAMENTI 
CONDIZIONAMENTO 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16   

Tel: 02 36546864 -  338 9818474 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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Strada nel deserto di Giuda al tramonto 

A PASSO D’UOMO        Paolo Butta 
 

Ho visto un cartello 
curioso che, come dice 
un esperto in sicurezza 
del lavoro, invita i 
veicoli ad andare 
“passo d’uomo”. Questo 
per evitare che chi va a 
piedi possa rischiare di 
essere investito da un 
mezzo con 
conseguenze serie e 
importanti.  
C’è anche il ricordo di 
un cartello simile, 
utilizzato fino a diversi 
anni fa nelle caserme 

dei bersaglieri, che recitava così: “Veicoli a passo d’uomo, bersaglieri di 
corsa!”. Già intravedo  
qualche “faccia da 

punto interrogativo”, leggi perplesse, di fronte alla possibile discussione sul 
servizio militare (oggi non più obbligatorio, meno male!) sul ruolo 
dell’esercito, la pace, le missioni di peacekeeping all'estero.  Cari lettori, non 
sono i temi di questo scritto.  
Quelle sopra erano amenità, se volete. Possono, tuttavia, far pensare a 
un’attenzione destinata a noi tutti, poveri camminatori di vita quotidiana. Oggi 
la vita è una corsa. Non si vuole perdere l’autobus che porta a scuola. Non si 
vuole mancare alla scadenza per la consegna di un lavoro cui ci si è dedicati. 
Si vuole rispettare il proprio “ruolino di marcia” a casa. Non si vuole tardare a 
un appuntamento del cuore (ah, gli innamorati!). Quest’ultimo. Più i ragazzi 
che le ragazze! «Ho l’esame, mi manca un sacco ancora da preparare!». 
Quindi agire di fretta e di furia.  
Qualcuno molto autorevole ha detto: meno male che si corre! Io non credo 
sempre. Se la corsa implica lasciar dietro qualcuno, pure piccolo o debole ma 
in qualche modo importante per me e per altri, allora rallento e sto attento. 
Accompagno. Almeno ci provo. 
E’ il contrario, se volete, della corsa al successo e la ricerca del primo posto. 
C’è una parola che da seguito a questa constatazione, ne da valore 
straordinario: «molti dei primi saranno gli ultimi e gli ultimi saranno primi» 
(Marco 10, 31). Qui l’attenzione si sposta da un ambito di pura attività 
necessaria e personale a un elemento che sopravviene quando ci si ferma un 
attimo e si spalancano gli occhi e gli orecchi su quello che c’è all’intorno. Per 
accorgersi che ci sono tanti, qualcuno o qualcuna conosciuta, che hanno la 
corsa debole, che fa una fatica enorme, vive arrancando ma con la speranza 
di avere un passo più agile e meno gravato da pesi e ostacoli. 
Sulle strade di Terra Santa (com’è definita da tanti secoli) ci fu un 
Camminatore straordinario. Percorse le strade polverose in lungo e in largo 
(oggi, la conformazione di quel luogo non è cambiata). Portò dietro di se 
anche delle folle, in alcuni momenti, composte, certo, non unicamente da 
camminatori atletici e resistenti, ma perlopiù da malati, storpi, ciechi, gente 



La Quarta Campana, n. 219 mese di ottobre 2010 Pag. 15 
 

occupata da doveri di famiglia o necessità di lavoro, da dubbi interiori 
lancinanti, da ricchi stanchi della propria attività d’accumulo. Da traditori 
incalliti della fede dei padri. Da venduti agli occupanti militari (vedi Matteo 
9,9). Da uomini di cultura o da studiosi delle Scritture. Da amici scelti da Lui 
perché imparassero. Un giorno sarebbero stati loro i camminatori sulle strade 
non solo di Terra Santa, gli apostoli, quindi la Chiesa. Da semplici persone con 
un sogno segreto nel cuore. Per tutti una Parola che comprende tutto. Una 
Parola “generatrice” di vita. 
Esperienza raccontata, più tardi, da due discepoli delusi che se ne tornavano 
al loro villaggio: «non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre conversava 
lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?» (Luca 24,32). 
Il Camminatore, sempre più chiaramente si fa conoscere come Figlio di Dio. 
«Ma come, un Dio che va per le strade e si fa incontrare da tutti? Un 
paradosso, di più un’assurdità!» Giudizio espresso anche adesso da uomini 
appartenenti a grandi religioni. O anche da famosi filosofi del passato, come 
Fuerbach, o Nietzsche i quali, nelle loro opere anticristiane, fecero finta di 
nulla o ignoravano questo stile di cammino fisico insieme agli uomini del 
tempo e intanto annunciare il Regno dei cieli, guarire i malati, scacciare i 
demòni.  
Altro che costruzioni teoriche o teoretiche del pensiero o del sentimento 
religioso! Il termine ultimo della ricerca e del desiderio profondo di ogni uomo 
e donna è un Dio, Gesù Cristo, che cammina concretamente insieme all’uomo 
e alla donna. Ha percorso delle strade che neppure io immagino o conosco, 
ma sempre in compagnia dell’uomo, fino a giungere per le strade polverose 
alla città santa, Gerusalemme, e ivi essere condannato e messo a morte da 
uomini religiosi importanti del tempo dalla una folla convocata apposta, fra cui 
c’era chi lo aveva lodato. Dove sta la costruzione e conclusione negativa del 
pensiero filosofico o religioso? Se, per un momento, si abbandona un innato 
preconcetto o pregiudizio (che anche oggi si ripete in tanti atteggiamenti di 
comodo o giudizi sulla Chiesa, guarda caso) non rimarrebbe che spalancare gli 
occhi e contemplare la bellezza e la forza immense dell’Amore crocefisso. La 
stessa Bellezza e Forza che lo fanno resuscitare dai morti e continuare a 
camminare, da Risorto, con gli uomini e le donne d’ogni tempo, da quei due 
che se tornavano al loro villaggio. 
Questo stile del “cammino insieme” preserva anche da una tendenza, propria 
di qualche teologo o predicatore, a simboleggiare troppo fatti e particolari 
contenuti nel Vangelo o vedervi chissà che significato misterioso scoperto. 
Risponde anche a quei fratelli, preti di movimenti ecclesiali, i quali pensano 
che la “cura d’anime” (continuo a chiamarla così, anche se un termine 
passato. Io, laico, lo trovo ancora bello) debba avere un limite numerico ed 
essere rivolta a persone scelte secondo criteri personali.  
Il Vangelo è concretezza d’amore. Prerogativa solo di Dio e nostra se lo 
ascoltiamo. Testimoniare il Vangelo vuol dire mettersi nello stile del Figlio di 
Dio, cioè quello di camminare insieme alle persone che ci sono date. Per 
questo i camminatori d’oggi, i cristiani, lo vanno ad ascoltare ogni domenica 
ed entrano in intimità profonda con Lui nel sacramento della S. Comunione, 
anzi, più concretamente, mangiando del suo Corpo. Per ripetere il cammino 
quotidiano con passo più deciso, ma regolandosi anche sull’andatura di chi il 
passo l’ha più faticoso. A passo d’uomo: lo stile del Signore Gesù. 
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SONO ANDATA LA’         Arianna Pagano    
 
È il 18 agosto 2010 quando io e la mia 
famiglia abbiamo deciso di andare a 
visitare San Giovanni Rotondo (Foggia 
– Puglia). Una volta arrivati siamo 
andati a visitare la Chiesa “nuova” 
molto diversa dalla Chiesa Santa Maria 
delle Grazie e molto più grande. Quella 
che preferisco di più è quella vecchia, 
vicino alla “Casa Sollievo della 
Sofferenza”, perché secondo me, è 
molto più significativa: era la chiesa di 
Padre Pio. Dopo aver visitato la Chiesa 
“nuova”, abbiamo fatto una lunghissima 
fila per visitare la cripta dove all’interno 
è posta la salma di Padre Pio. Mentre 
aspettavamo il nostro turno, 
osservavamo gli schermi, dove erano 
proiettate le riprese fatte il giorno della 
riesumazione del corpo (che si trovava 
nella Chiesa Santa Maria delle Grazie). 
Percorrendo lentamente lunghi corridoi 
per arrivare alla cripta ammiravamo dei 
disegni eseguiti tutti con pietre preziose 
e piccole lastre d’oro. Ogni tanto si 
poteva leggere la storia sua e della sua Famiglia. C’erano iscritte anche sue 
frasi.  
Una volta arrivati nella stanza abbiamo visto la teca chiusa. Si vedeva molto 
poco perché protetta da un muro. Si vede giusto appena. 
Andando verso l’uscita si possono ammirare le bellissime pareti dei corridoi. 
Una volta risaliti, abbiamo visitato la Chiesa Santa Maria delle Grazie: è 
piccola ma stupenda. Dentro si può osservare il confessionale, usato sempre 
da Padre Pio, protetto da una lastra in vetro. Di là dal vetro si possono vedere 
le offerte donate ai frati minori cappuccini da tutti i pellegrini che visitano la 
struttura. Nella chiesa siamo poi andati a visitare la cripta dove le spoglie del 
Santo hanno riposato per quarantadue anni in un sarcofago di legno ricoperto 
da una lamina d’argento. Dopo aver visitato la cripta della Chiesa, abbiamo 
visto il luogo dove lui dormiva, pregava e insegnava.  
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Lì sono custoditi gli oggetti che utilizzava per la Santa Messa. Nel suo studio, 
dove ci sono i suoi libri e tutte le lettere in archivio, si può notare un libro sul 
leggio e appoggiato sopra ci sono alcuni suoi capelli e dei cerotti da lui 
utilizzati. Scendendo per le scale per spostarci all’esterno della Chiesa 
abbiamo notato anche un quadro di Padre Pio molto bello.  
Spero, insomma, di tornarci ancora perché mi è piaciuto davvero tanto.  
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CONSIGLIO COMUNALE DEL 21/9/2010 
 
ORDINE DEL GIORNO 
1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE. 
2. RATIFICA DELIBERE DI GIUNTA N. 64 DEL 27.07.2010 E N. 69 DEL 
31.08.2010 DI VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2010. 
3. VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO 2010 (ART. 193 
DEL TUEL). 
4. “MOZIONE IN AMBITO SICUREZZA” PRESENTATA DAL GRUPPO 
CONSILIARE “INSIEME PER IL FUTURO” – PROT. 2803. 
5. COMUNICAZIONI DEL SINDACO 
 
La novità più rilevante di questa seduta è che il consigliere Vallefuoco si è 
staccato dal gruppo di “Insieme per il futuro di Colturano” e, come dispone la 
legge in questi casi, si è collocato genericamente in quello che si chiama 
“Gruppo misto”,  senza indicazioni di appartenenza politica di nessun genere, 
formato solo dalla sua persona. Non sono stati esplicitati nella comunicazione 
di Vallefuoco letta in aula dal Sindaco i  motivi di questo distacco .  
Tutti i punti all’ordine del giorno sono stati approvati all’unanimità. Ci sono 
stati dei minimi aggiustamenti di bilancio comunque in linea con il bilancio di 
previsione. Si è fatto cenno per esempio al risparmio di circa 10.000 euro per 
la stampa del giornalino comunale che dal maggio 2010 è stata affidata a 
nuova società a costo zero. 
Durante la serata è stata consegnata la borsa di studio Paolo Econdi ad Alice 
Porta, neo laureata in Biologia. 
Il Sindaco ha annunciato che tra la fine di ottobre e l'inizio di novembre 
dovrebbe esserci un'assemblea con tecnici esterni per illustrare il futuro 
assetto del territorio al passaggio della TEE. Anche su Balbiano sono previste 
opere già messe in progetto. Su Colturano è ancora tutto in fase di studio. 
Il sindaco ha poi risposto all'interpellanza del gruppo di minoranza che a 
giugno aveva chiesto, per motivi si sicurezza, la sistemazione dei giochi rotti 
in dotazione al parchetto di via Melegnano. E' stato tutto sistemato ma è 
anche stato detto che, dopo l’interpellanza è anche stato demolito, con opera 
di vandalismo,  il gazebo e parte del muretto di accesso al parchetto. La 
conseguenza di questi ripetuti episodi di danneggiamento è che i danni 
economici cominciano ad essere di una certa entità.  
(Dal qualche giorno è apparso un cartello di “Zona videosorvegliata- ndr)  
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DOMENICA 17 OTTOBRE  LA BIBLIOTECA COMUNALE 
organizza in collaborazione con  AUSER e PRO LOCO COLTURANO la 

tradizionale CASTAGNATA. Castagne offerte dalla Biblioteca, 
trucca bimbi e gonfiabili per i più piccoli, gruppo folkloristico  di danze 
popolari Noterfolk. Dalle ore 14, in palestra, esibizione delle varie 
associazioni sportive: A.D. Ginnastica Melegnano 75, Heijo Shin Dojo 
Karate, Dresano-Colturano Basket e Colturano Volley. 
 
DOMENICA 31 ottobre - "Una notte brrrr...ividosa", ore 
21:30 c/o la Biblioteca, letture animate per Halloween con Adriana 
Milani 
 
DOMENICA 7 novembre - "Il 
sogno si avvicina" Mostra  Salvador 
Dalì a Palazzo Reale. Ingresso 
mostra ore 17:20 – Biglietto Euro 
9.00, visita guidata offerta da 
Biblioteca. Iscrizioni entro 23 ottobre 
in Biblioteca. 
 
Novembre: si accettano adesioni 
per il corso di decoupage per adulti. 
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COLTURANO IN PILLOLE 
 

 
 

ADDETTA IN BICICLETTA 

                                                            
Noi ce la siamo proprio goduta la giornata e pazienza per chi è rimasto a casa 
con i  ciapet affondati nel divano. Questa giornata, organizzata dalla Pro Loco 
Colturano,  voleva essere un momento di maggior conoscenza dei luoghi che 
abitiamo e che lambiscono il nostro comune ed occasione  (una buona 
occasione) anche per socializzare. Ci saremo riusciti?  
Dunque, partiamo per la nostra giornata lungo le rive dell’Addetta, 
attraversando quello che considero il paesaggio più bello del mondo. E lo so, 
sono esagerata, ma ho sempre riconosciuto nei quadri di Leonardo questi 
nostri sfondi di campagna lombarda. Sono i paesaggi che hanno 
accompagnato le mie giornate di bambina nata e cresciuta a Balbiano che 
girovagava per queste campagne, per queste stradine che abbiamo percorso 
anche oggi ( non sono cambiate poi molto). Cascina Borgonuovo, Il Bosco,  il 
Molinazzo, el Levadìn che per anni è stata la spiaggia dei balbianini, Lanzano, 
San Barbaziano,  Zoate,  Tribiano, Paullo. Un giro tranquillo adatto a tutte le 
gambe. Mi è piaciuta tantissimo la sosta a Zoate dove una signora 
gentilissima ci ha permesso di visitare la chiesetta, di proprietà privata, che è 
stata restaurata ed è oggi ancora adibita a cerimonie religiose. “Vedesse come 
è bella quando c’è un matrimonio!”. Anche la sosta per il pranzo presso la 
Casa dell’Acqua di Paullo, che funge anche da Punto Parco, è stato un 
momento molto interessante perché il dottor Cremascoli ci ha illustrato un 
importante progetto di rete ciclabile che costeggerà  tutto il tratto dell’Addetta 
da Paullo a Melegnano. 15 milioni di euro sono tanti ma con qualche 
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finanziamento regionale od Europeo si spera di poter far partire presto la 
prima delle tre tranche del progetto.  La riqualificazione che ha interessato le 
sponde  dell’Addetta a Balbiano nel 2007, è stato il primo intervento 
effettuato proprio nell’ambito di questo progetto perché era il tratto più a 
rischio. A san Barbaziano don Davide si è dimenticato del nostro 
appuntamento ma la porta della sacrestia è aperta (è tutto spalancato per la 
verità) e possiamo così ammirare una bellissima formella di terracotta 
raffigurante la Flagellazione di Gesù alla colonna e  un armadio in noce a due 
piani del  1700 con bellissimi intagli. Pedaliamo sotto un sole ancora molto 
caldo, lì in fondo la Madonnina delle rogge ci dice che siamo a casa… 
Daniela e tutto il gruppo. 
 

RATEIZZAZIONE CANONE RAI ( Art. 38, comma 8-legge 30/7/2010  n. 122) 

Chi è titolare di una pensione non superiore a 18.000 Euro annui può chiedere 
all’ente previdenziale che la eroga (INPS o altri enti), che il 
canone RAI venga scalato direttamente dalla pensione (11 
trattenute mensili da gennaio a novembre), senza interessi. 
La richiesta deve essere presentata entro il 15 novembre 
dell’anno precedente (quindi per il canone del 2011 entro il 
15/11/2010).  

 
COMUNE DI COLTURANO  SPORTELLO AFFITTO 2010 

L’Amministrazione Comunale di Colturano 
ha istituito lo Sportello Affitto 2010, a 
favore dei nuclei familiari costretti ad 
accedere al mercato privato, recependo le 
disposizioni della Regione Lombardia 

(deliberazione di Giunta n. 336 del 28 luglio 2010). 
I Cittadini di Colturano interessati al contributo “sostegno affitto” per 
l’assistenza alla compilazione della domanda sono invitati a prendere contatto 
con il Servizio Affari Generali ai seguenti numeri telefonici: 02 98170118 – 02 
98270372 (int.5) e mail affari.generali@comune.colturano.mi.it 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 20.10.2010 
Il Responsabile del Servizio Affari Generali , dott.ssa Amalia Campanaro 
 

COMUNE DI COLTURANO- Iscrizione nell’albo degli scrutatori. 
Qualsiasi cittadino residente ed iscritto 
nelle liste elettorali del Comune può 
richiedere l´iscrizione nell´albo degli 
scrutatori.  
La domanda, indirizzata al Sindaco del 

Comune di Colturano, deve essere presentata entro il mese di novembre di 
ciascun anno. Chiedere  agli uffici comunali il modulo o scaricarlo dal sito del 
comune. 

mailto:affari.generali@comune.colturano.mi.it


La Quarta Campana, n. 219 mese di ottobre 2010 Pag. 22 
 

Quelli prima di me.                                       don Paolo 
(continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n.: da 187 a 190 - da 
192 a 195 – da 197 a 218)  
 
  
Il “grazioso” Stato d’anime del 1925 è l’ultimo compilato dal nostro don Luigi. 
Per l’anno 1928 iniziò a scriverne un altro, ma si fermò alla prima pagina. 
L’incipit ci lascia intendere che ne avremmo avuto una nuova coloratissima 
illustrazione degli abitanti, ma purtroppo il nostro Parroco riuscì soltanto a 
scrivere dell’Osteria dei signori Goglio: “Antica cooperativa. Questa 
cooperativa fu popolare di nome, di costume socialista. Si ballava, dalle Figlie 
di Maria e dai Giovani Cattolici, a lumi spenti. Quando piacque a Dio fallì 
lasciando un deficit di 27 mila lire”. 
Dal “Registro di cassa”, contenente i bilanci annuali della Parrocchia, 
registriamo per questi anni piccole spese per “riparazioni generali” fatte da 
muratore e fabbro, i soliti stipendi di lire 50 per organista (Meazza Egidio) e 
sacrista e di lire 10 per il levamantici. 
Il 31 marzo 1930, don Luigi firma il suo ultimo bilancio parrocchiale. Nel 
registro dei battesimi, sigla la sua ultima celebrazione a Balbiano il 6 luglio 
1930. Del 1 settembre 1930 è il decreto del cardinale Schuster che nomina il 
prevosto di Melegnano, don Fortunato Casero, vicario spirituale di Balbiano, 
dopo la rinuncia di don Luigi Alberio. Il nostro parroco aveva solo 48 anni e, 
dalle pochissime carte custodite in archivio, non riusciamo a comprendere il 
motivo della sua rinuncia. Dalla tabella dei parroci di Balbiano conservata ed 
esposta in Sacrestia, risulta che don Alberio venne “trasferito” in un'altra 
parrocchia.  
Il 12 settembre, mons. Casero, riceve dall’Ufficio amministrativo diocesano, 
una lettera che lo invita a fornire i documenti necessari per preparare il 
verbale di presa di possesso del beneficio vacante di Balbiano. Il prevosto di 
Melegnano resse la nostra parrocchia, in qualità di vicario spirituale dall’estate 
del 1930 fino all’estate successiva, avvalendosi dell’aiuto di un suo coadiutore 
e del parroco di Colturano. Nei registri parrocchiali infatti, dal 19 luglio 1930 
fino al 15 giugno 1931 troviamo le firme di don Paolo Colombo, coadiutore a 
Melegnano dal 1929 al 1935 e di mons. Davide Rossi, primo parroco della 
vicina Colturano. 
Il nuovo parroco di Balbiano venne nominato soltanto nell’estate del 1931. Si 
trattava di don Pietro Guggiardi. I dati personali del nuovo pastore li 
desumiamo dal “questionario individuale” presentato dallo stesso 
all’arcivescovo per la Visita Pastorale del 1933. Don Pietro nacque a Claino, in 
Valle d’Intelvi, vicino a Porlezza e venne ordinato sacerdote nel 1915. Il suo 
primo incarico fu quello di coadiutore a Primaluna (nei pressi di Introbio, 
vicino a Lecco), dal 1915 al 1922. Nel 1922 venne promosso parroco di 
Buggiolo, sopra Porlezza, a 1.100 metri di altitudine e da qui venne trasferito 
nella pianura, a Balbiano. 
La sua prima firma sul registro dei battesimi è del 21 giugno 1931. A luglio 
incominciò a scrivere un libro “Chronicon” ancora conservato nell’archivio 
parrocchiale che intitolò “Cronistoria, appunti, spigolature” aggiungendo a 
fianco, in matita: “Nella speranza che questo libro non faccia come quello di 
Buggiolo!!!!!” (tutti i punti esclamativi sono nel testo originale. Forse aveva 
saputo che la sua “fatica” di compositore era stata gettata dal suo 
successore). In questo libro così egli descrive il suo arrivo a Balbiano: “Luglio 
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1931. Per la bontà dei superiori e per volontà del reverendissimo signor 
Cardinale Arcivescovo, facendo domanda, il sottoscritto sacerdote don Pietro 
Guggiardi di essere trasferito dalla povera parrocchia di Buggiolo (alt. M. 
1100) dopo otto anni di sacrificio in quei monti passati, in premio mi fu 
affidata codesta parrocchia di Balbiano, giungendo proprio alla fine di giugno, 
con un caldo straordinario! Pazienza! Trovai buona la popolazione 
nell’accogliere il nuovo parroco… ma la chiesa! …in quale stato!”. Dallo stesso 
testo veniamo a sapere che l’ingresso ufficiale in parrocchia venne fatto la 
seconda domenica di ottobre, in occasione della Sagra del paese e, annota 
don Pietro, “fu veramente sagra di un popolo ripieno di fede, com’è questo 
paese di Balbiano”. L’ingresso del nuovo parroco venne preparato da un triduo 
di predicazione di un padre cappuccino. 
Appena arrivato, nel secondo semestre del 1931, don Pietro, con l’aiuto di 
molti volontari, si mise a “sistemare alquanto la chiesa, pulizia generale. 
Nuova sacrestia, nuovo sacrestano”. Venne aperto nel fianco dell’altare 
maggiore un nuovo locale capace di accogliere una cinquantina di sedie. 
Venne sistemata la facciata della chiesa e si diede una imbiancatura generale 
esterna. Venne sistemato il sagrato della chiesa e riparato il campanile con il 
suo orologio. Per questi lavori “furono impiegati tre mesi di continuo, assiduo 
lavoro di giorno a pagamento, di sera a gratis. Vanno citati all’ordine del 
giorno i tre falegnami Bondanza, Bossi e Meazza che gratis diedero la loro 
spesa alla sera, in tre mesi continui a favore della chiesa”. 
Nel suo “Chronicon” però il nostro parroco inizia con alcune pagine dedicate 
ad una descrizione del luogo e degli abitanti. Pagine scritte verso la fine del 
1931 che ci danno il sapore della vita così come la coglieva un nuovo arrivato 
desideroso di mettersi a servizio della sua parrocchia e dei suoi parrocchiani. 
Ecco alcuni stralci di quelle note. 
“Questo piccolo, ma pur ridente paese (…) è attraversato dalla Detta (sic), 
questo fiume che è considerato come una purga o sfogo delle acque della 
Muzza, andando a finire nel Lambro che passa a Melegnano. Per queste acque 
abbondanti e per mille altri piccoli canali che vi passano a destra e a sinistra, 
l’aria è abbastanza fresca, dato il luogo basso in cui si trova il paese; la 
campagna vende ogni ben di Dio: frumento, segale, orzo, riso ottimo e grano 
turco ed ogni sorta di erbaggi e verdure. Tuttavia qua e là la malaria si fa 
sentire, ma in modo leggero, causa di questi fossati e diversi canali per 
l’irrigazione del terreno. (…) Ormai anche qui le macchine hanno sostituito 
l’uomo in tutti i lavori della campagna. Un centinaio di operai, braccianti ecc. 
vanno a Milano a lavorare, ma oggi, 1931, sono disoccupati la maggior parte 
e si trovano nella miseria. (…) Balbiano una volta era composto di 200 anime, 
oggi ne conta 500. La popolazione è buona, profondamente cristiana, ad 
eccezione d’alcuni nuovi elementi, venuti in questi ultimi anni, specie dopo 
guerra; gente un poco indifferente e vi stanno degli anni, e poi cambiano 
padrone portandosi in altri paesi. Il sottoscritto parroco, nuovo venuto, non 
può dare precise notizie, ma da quanto si può arguire sin da questi primi 
giorni, si può comprendere come il paese una volta buonissimo, ora col 
contatto della città di Milano e colla venuta di nuove famiglie estranee, anche 
il paese abbia cambiato un poco la sua propria e vera fisionomia. 
Specialmente allorquando vi sono feste e sagre a san Giacomo in luglio e alla 
festa solenne della Madonna del santo Rosario in ottobre, vi convengono molti 
forestieri e vi succedono alcuni giorni di bagordi con balli semipubblici (le così 
dette balere trasportabili)”. 
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Il nostro don Pietro, pieno di entusiasmo dopo i suoi primi sei mesi a Balbiano, 
scriveva nel gennaio del 1932: “abbiamo incominciato l’anno nuovo 1932 nella 
speranza che, coll’aiuto della Divina Provvidenza, molto si farà ancora, poiché 
tanto ancora ci resta da fare al bene di questa popolazione che, ad eccezione 
dei nuovi arrivati forestieri, è buona e corrisponde alle fatiche del parroco. 
Peccato che il sottoscritto sia arrivato in tempi assai difficili in materia 
finanziaria e senza di questi ben poco si può fare! Ma coll’aiuto di Dio… siam 
sicuri che verrà Iddio Buono in nostro aiuto”. 
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LE PARROCCHIE di 
 COLTURANO E BALBIANO  

ORGANIZZANO 
DOMENICA 17 OTTOBRE 2010 

LA CASTAGNATA   
a 

MONTEVECCHIA (LC) 
Nel Parco del Curone 

 
Partenza in pullman 

da Balbiano alle ore 9.20 
(sulla strada provinciale) 

 
 da Colturano alle ore 9.25 
(Vicolo Mons. Davide Rosssi) 

 
Pranzo al sacco 

Rientro previsto per ore 17-18 
Iscrizioni presso don Paolo fino ad esaurimento posti 

sul pullman 
I fogli di iscrizione si trovano in chiesa parrocchiale. 

(A Balbiano la messa è anticipata alle ore 8.30) 
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Calendario liturgico 
 
OTTOBRE Balbiano Colturano 
02 Sabato – memoria dei 
SS. Angeli custodi 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 

03 Domenica – V dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il precursore 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì – Festa di s. 
Francesco di Assisi, 
patrono d’Italia 

17.00 S. Messa def. 
Sfondrini Giuseppina 

 

05 Martedì  15.30 Ora del santo 
Rosario 

20.30 S. Messa def. Rocco e 
Rocco 

06 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 

07 Giovedì – Memoria 
della B. V. Maria del 
Rosario (Triduo) 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Angolani 
20.45 S. Rosario 

Comunione agli ammalati e 
anziani 

08 Venerdì (Triduo 
Madonna del s. Rosario) 

17.00 S. Messa def. Lina e 
Oreste 
20.45 S. Rosario e 
fiaccolata alla Madonnina 
delle Rogge 

 

09 Sabato   15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Crotti 
Lucia 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

10 Domenica – VI dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il precursore 
A Balbiano: Sagra della 
Madonna del s. Rosario 

09.45 S. Messa pro populo 
20.45 Celebrazione del 
Vespro e processione (Via 
Grandi, Piazza della Chiesa 
e via Comunello)  

11.15 S. Messa  pro populo 

11 Lunedì  20.45 S. Messa per tutti i 
def. della Parrocchia 

 

12 Martedì   20.30 S. Messa def. Angelo e 
Maria 

13 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Giuseppe 
e Giovanni 

14 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Michele, Ines e Pia 

 

15 Venerdì – Memoria di 
s. Teresa d’Avila, vergine 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Cividini 

 

16 Sabato – Memoria del 
B. Contardo Ferrini 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Bellani Enrico e Paola 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Lorenzo, 
Edvige e Giuseppe 

17 Domenica – 
Solennità della 
Dedicazione del Duomo 
di Milano (Chiesa 
madre di tutti i fedeli 
ambrosiani) 

08.30 (NON alle 09.45) S. 
Messa pro populo 
 

11.00 S. Messa pro populo  
 

18 Lunedì – Festa di s. 
Luca, evangelista 

17.00 S. Messa per gli 
ammalati e gli anziani 

 

19 Martedì   20.30 S. Messa secondo 
intenzione dell’offerente 
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20 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Maria e 
Francesco   

21 Giovedì (Triduo di s. 
Antonino) 

20.30 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

17.00 S. Messa def. Bonetti 
Pietro 

22 Venerdì (Triduo di s. 
Antonino) 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

20.45 S. Messa def. Grazia e 
Francesco 

23 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Stefani Imelda 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Leonildo 

24 Domenica – I dopo 
la Dedicazione 
A Colturano: Festa 
patronale di s. 
Antonino 

09.45 S. Messa pro populo 10.30 (NON alle 11.15) S. 
Messa pro populo e 
processione (Via Vittorio 
Emanuele, Via Colombara, Via 
Gramsci, via Giovanni XXIII) 
15.00 Celebrazione del 
Battesimo di: Bernardi 
Lorenzo Maria 

25 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Gazzaneo Maria 

20.45 S. Messa per tutti i def. 
della Parrocchia 

26 Martedì   20.30 S. Messa def. Teodora 
e Antonia e Adorazione 
eucaristica 

27 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

28 Giovedì – Festa dei 
SS. Simone e Giuda, 
apostoli 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani e 
Adorazione eucaristica 

 

29 Venerdì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

 

30 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Pinuccia 
e Armando 

31 Domenica – II dopo 
la Dedicazione 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

NOVEMBRE   

01 Lunedì – Solennità 
di Tutti  i Santi 

09.45 S. Messa pro populo 
14.30 processione al 
Cimitero 

11.15 S. Messa pro populo 

02 Martedì – 
Commemorazione di tutti 
i fedeli defunti 

15.30 S. Messa al Cimitero 10.30 S. Messa al Cimitero 
20.45 S. Messa per tutti i 
defunti di Balbiano e 
Colturano 

03 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 
15.30 Ora del s. Rosario 

17.00 S. Messa def. Rocco e 
Luigi 

04 Giovedì – Solennità di 
s. Carlo Borromeo 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Eusebio 

Comunione agli ammalati e 
anziani 

05 Venerdì – Memoria 
della Traslazione di s. 
Bassiano 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Folli 

 

06 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Leonildo, 
Celestina, Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Regina 

07 Domenica – 
Solennità di Cristo Re 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
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Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
OTTOBRE    

1 Venerdì Serata della 
comunità 

  

2 Sabato  Gruppo chierichetti  
9 Sabato   Gruppo 

chierichetti 
10 Domenica  Sagra Madonna del 

s. Rosario 
 

12 Martedì Redazione Quarta 
Campana 

  

17 Domenica Castagnata   
18 Lunedì Gruppo Adolescenti 

Gruppo Catechisti 
  

19 Martedì   Gruppo Lettori 
21 Giovedì  Gruppo Lettori  
24 Domenica   Festa patronale di 

san Antonino 
25 Lunedì Gruppo Adolescenti   
31 Domenica Catechesi ragazzi/e 

e dopo-Cresima 
  

NOVEMBRE    
01 Lunedì  Tombola e 

caldarroste 
 

04 Giovedì Incontro CPP   
06 Sabato  Gruppo chierichetti Serata pro 

missioni 
07 Domenica Catechesi ragazzi/e 

e dopo-Cresima 
Gruppo Famiglie 

  

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 

Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che desiderano 
celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di contattare il parroco 
almeno un mese prima della celebrazione. 

NOVEMBRE: a Colturano, DOMENICA 21 (ore 11.15) 
                               a  Balbiano, DOMENICA 28 (ore 09.45) 
 
DICEMBRE: a Colturano, DOMENICA 19 (ore 11.15) 
                             a  Balbiano, DOMENICA 26 (ore 09.45) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 30/09/2010 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive   
621,47 

Offerte messe feriali e festive  
318,23 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
65,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
174,00 

Offerte per celebrazione messe  
330,00 

Offerte per celebrazione messe  
150,00 

La Quarta campana 91,00 La Quarta Campana 16,00 

Giornali 26,00   

Offerte per il tetto 555,00   

Interessi legati 42,22 Interessi legati 51,32 

    

    

    

TOTALE REDDITO 1.730,69 TOTALE REDDITO 709,55 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 276,17 Utenze 241,20 

Culto 180,00 Culto 50,00 

Manutenzione 77,97 Manutenzione 50,40 

Messe binate 1° Sem. 2010 97,50 Messe binate 1° Sem. 2010 97,50 

Giornata per la carità del Papa 25,00 Giornata per la carità del Papa 25,00 

Giornata per la Carità Diocesi 50,00 Giornata per la Carità Diocesi 50,00 

Giornata Università Cattolica 25,00 Giornata Università Cattolica 25,00 

Ripristino tetto chiesa (acconto) 3.000,00 Assicurazione 979,27 

  Tassa sul bilancio 2009 203,00 

    

TOTALE SPESE 4.051,64 TOTALE SPESE 2.041,37 

    

REDDITO MENO SPESE - 2.320,95 REDDITO MENO SPESE - 1.331,82 

SALDO AL 31/08/10 5.168,26 SALDO AL 31/08/10 11.013,42 

SALDO CORRENTE 2.847,31 SALDO CORRENTE 9.681,60 

 
 

 



La Quarta Campana, n. 219 mese di ottobre 2010 Pag. 30 
 

BALBIANO – Domenica 10 ottobre 2010 
SAGRA DELLA MADONNA DEL SANTO ROSARIO 

PROGRAMMA 
 

GIOVEDI 7 OTTOBRE 
Ore 17.00 – S. Messa in chiesa 

parrocchiale 

Ore 20.45 -S Rosario in chiesa 
parrocchiale 

SABATO 9 OTTOBRE 
 

Ore 15-16  SS Confessioni in 
chiesa parrocchiale 

 
Ore 20.30 – S. Messa vigiliare 
Al termine della messa: apertura 
della PESCA di BENEFICENZA e 

vendita delle TORTE DELLA 
SAGRA 

 

VENERDI 8 OTTOBRE 
Ore 17.00 – S. Messa in chiesa 

parrocchiale 
Ore 20.45 – Fiaccolata con recita del 

S. Rosario dalla chiesa parrocchiale alla 
Madonnina delle rogge (in caso di pioggia 

recita del S.Rosario in chiesa 
parrocchiale) 

 

DOMENICA 10 OTTOBRE 
Ore 9.45   S. Messa solenne 

 
Al termine : PESCA DI BENEFICENZA 
e vendita delle TORTE DELLA SAGRA 

 
Ore 15 in Oratorio: 

PESCA DI BENEFICENZA 
TORTE DELLA SAGRA - GIOCHI A SORPRESA 

 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 
MERCATINO “BAGIUGATTOLO” 

(sostegno adozione a distanza attivata con AIBI) 
  

“DAL CASSETTO DEI RICORDI…FOTO DA VENT’ANNI IN QUA” 
 

Durante il pomeriggio funzionerà un punto-ristoro 
e sarà possibile acquistare i biglietti della sottoscrizione a premi 

 
Ore 20.45 in chiesa parrocchiale celebrazione del 

VESPRO E PROCESSIONE  
per le vie Grandi e Comunello presieduta da don Paolo Beltrametti, vicario 

parrocchiale di San Colombano al Lambro. 
Al termine : PESCA DI BENEFICENZA ed ESTRAZIONE della 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI 

 
LUNEDI 11 OTTOBRE 

Ore 20.45 – S.Messa per tutti i defunti della parrocchia 
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COLTURANO – Domenica 24 ottobre 2010 
FESTA PATRONALE DI SAN ANTONINO 

PROGRAMMA 
 

GIOVEDI 21 OTTOBRE 
Ore 17.00 – S. Messa in chiesa parrocchiale 

 

VENERDI 22 OTTOBRE 
Ore 20.45 – S. Messa in chiesa parrocchiale 

 

SABATO 23 OTTOBRE 
Ore 18,15-18,45  SS Confessioni  

Ore 18,45 – Primi Vespri della solennità di San Antonino 
 Ore 19,00 - S.Messa vigiliare 

Al termine della messa: apertura della PESCA di BENEFICENZA e 
vendita delle TORTE DELLA SAGRA (già in vendita dal pomeriggio) 

 
 

DOMENICA 24 OTTOBRE 
Ore 10.30 S. Messa solenne e processione  

per le vie: vicolo Mons. Davide Rossi, via Vittorio Emanuele, via 
Colombara, via Gramsci, via Giovanni XXIII 

presieduta da don Anselmo Morandi, cerimoniere vescovile. 

 
Nel pomeriggio: 

alle ore 15 Celebrazione del Battesimo 
 

PESCA DI BENEFICENZA 
 

TORTE DELLA SAGRA 
 

GIOCHI A SORPRESA 
 

FORMULA UNO A PEDALI 
 

Durante il pomeriggio funzionerà un punto-ristoro. 
 
 

LUNEDI 25 OTTOBRE 
Ore 20.45 – S.Messa per tutti i defunti della parrocchia 
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